
PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORO Mercoledì 12 «gotto 1981 

«Guerra del vino»: décide 
•*. / "• • 

.' < 

oggi il governo francese 
Passo diplomatico a Parigi del ministero degli esteri italiano - Il problema del risarcimento dei viticoltori 
siciliani dopo la distruzione del carico a Séte -Chiesto un «adeguato intervento» della commissione Cee 

,- Dal nostro inviato 
SÉTE — Sul •fronte del vino» 
è trascorsa una giornata cal
ma. Non sono segnalati bloc
chi stradali né raid contro au
tocisterne cariche di prodotto 
italiano. Ma non c'è da farsi 
troppe illusioni, l'aria resta ca
rica di elettricità. Gli sviluppi 
della situazione dipendono 
dalle decisioni che il governo 
francese prenderà oggi nella 
riunione appositamente- con
vocata dal primo ministro 
Mauroy per discutere il pro
blema-vino; e ciò che potreb
be accadere se quelle decisioni 
non piaceranno ai produttori 
del Midi, è difficile pronosti
carlo. 

• Il - grave • episodio verifi
catosi l'altra sera nel porto di 
Séte, che è il maggiore scalo 
francese dei vini, può tuttavia 
far capire a che punto è giunta 
la tensione. Una ottantina di 
viticoltori hanno «occupato» la 
nave greca «Ampelos» prove
niente dal porto di Marsala 
con 8.500 ettolitri di «rosso» si
ciliano, e prima di abbando
narla hanno rovesciato nelle 
stive alcuni bidoni di gasolio 
rendendo il carico incomme
stibile. Anche in quest'occa
sione la polizia non si è mo
strata particolarmente solerte 
nell'intervenire. «È stata aper
ta un'inchiesta» garantiscono 
però al commissariato. Con 
quali risultati? Risposta: «Ab
biamo dei nomi». 

Alla federazione dell'He-
rault delle cantine cooperati
ve non si rilasciano dichiara
zioni sul fattaccio di Séte. I di
rigenti sono tutti a Parigi im
pegnati in riunioni e in attesa 
del pronunciamento del go
verno. Parla solo un funziona
rio di segreteria per dire che. 
si, «è possibile» che ci siano al
tre azioni di forza. 

Gilbert Martelli, sindaco 
comunista di Séte, interpreta 

SÉTE — La plancia della motonave «Ampelos» con il carico di vino siciliano, occupata dai viticolto
ri francesi 

l'«assalto» alla nave italiana 
come una dura reazione al fat
to che decisioni prese negli 
scorsi giorni erano state viola
te: «L'accordo con governo e 
importatori — mi dice — era 
che non ci fossero più arrivi di 
vini stranieri per tutto il mese 
di agosto. Ma è stato violato. I 
nostri commercianti preferi
scono acquistare i vini italiani 
che costano meno di quelli 
francesi anche perché vi sono 
regioni come la Sicilia che 
sovvenzionano i produttori, 
contraddicendo i regolamenti 
comunitari. Se non si va al più 
presto all'adozione di clausole 
di salvaguardia degli interessi 
dei viticoltori francesi, puù ac
cadere qualcosa di grave». 

Prima che l'occupazione 
della nave degenerasse nella 
distruzione del carico, il sinda
co Martelli si era recato sulla 
«Ampelos» col deputato euro
peo (Immanuel Maff re Bauge, 

anch'esso del PCF, a portare 
solidarietà alla lotta dei viti
coltori. «Quel vino doveva es
sere avviato alla distillazione» 
ci tiene a dichiarare Maffre 
Bauge, che però si mostra in
transigente nella difesa dei vi
ticoltori del Midi: a suo giudi
zio la produzione italiana che 
arriva in Francia è «eccessiva», 
di «qualità inferiore» o addirit
tura sofisticata (ma i controlli 
non sono effettuati anche dai 
servizi antifrodi francesi?), e 
viene venduta a prezzi che 
creano condizioni di una «con
correnza sleale» a danno dei 
produttori transalpini. 
- - Per curare questi mali, l'eu
rodeputato francese reclama 
«una revisione della politica 
viticola CEE che moralizzi gli 
scambi» e, nell'attesa, la so
spensione delle importazioni 
in Francia (ma come la si con
cilia con gli accordi comunita
ri sulla circolazione delle mer

ci?). Poi, Maffre Bauge ag
giunge: «Sia chiaro che non ce 
l'abbiano con i viticoltori ita
liani. Al contrario, siamo per 
un dialogo tra i viticoltori dei 
due paesi per agire insieme 
contro i trafficanti e gli specu
latori che sfruttano il lavoro 
della gente dei campi*. 
s Certo, bisogna guardarsi dal 
rischio della «guerra tra pove
ri». È dubbio, però, che la si 
possa evitare con una misura 
indiscriminata di blocco delle 
importazioni che si ripercuo
terebbe immediatamente sui 
produttori italiani, dando più 
spazio a chi invita il governo 
italiano a imboccare le strada 
delle ritorsioni contro le e-
sportazioni francesi. I viticol
tori italiani, e quelli siciliani in 
particolare (ieri c'è stata una 
riunione a Marsala, dove si è 
espressa una vivace protesta 
contro il «misfatto» di Séte) so
no anch'essi sottoposti a pesan

tissime difficoltà di mercato e 
guardano con estrema inquie
tudine a quanto sta accadendo 
in Francia. 

Un'azione ferma e decisa 
del nostro governo è più che 
mai indispensabile. Ieri il mi
nistero degli Esteri ha incari
cato l'ambasciatore a Parigi» 
Gardini, di manifestare al go
verno francese la «viva preoc
cupazione» della Farnesina 
per la «guerra del vino»: la cri
si esistente — si afferma da 
parte italiana — non può esse
re superata attraverso misure 
che sono contrarie alla libertà 
degli scambi, e i danni subiti 
dagli operatori economici ita
liani dovranno essere risarciti. 
Roma ha anche chiesto un «a-
deguato intervento» della 
commissione CEE. Ma basterà 
per far cessare questo assurdo 
scontro? 

Pier Giorgio Betti 

• MARSALA — Per oggi po
meriggio, il sindaco Alagna ha 
chiesto un incontro con i pre
sidenti della Regione D'Ac
quisto e dell'Assemblea sici
liana Laurìcella. 

L'esportatore di vini, rag. E-
milio Cimiotta, rimasto vitti
ma dell'episodio di intolleran
za a Séte ha dichiarato di aver 
subito un danno di 250 milioni 
per il vino reso inutilizzabile 
con l'inquinamento di gasolio, 
oltre alle spese che dovrà so
stenere per far ripulire le ci
sterne della nave. 
w Cimiotta ha espresso preoc
cupazione per la sorte di altre 
cinque navi italiane cariche di 
vino sfuso in navigazione alla 
volta di Séte e che entro do
mani dovrebbero scaricare 
nel porto della Francia meri
dionale il vino che trasportano 
nelle cisterne. '" 

Non piace molto alle banche 
la nuova stretta di Andreatta 
Proteste per l'aumento del «vincolo di portafoglio» - Probabile un prolungamento del deposito del 30% 
Ieri il dollaro è calato sulle valute europee - In Italia quotato a 1268 lire (1271 il giorno prima) 

ROMA — Il deposito infrut
tifero sugli acquisti di valuta 
estera deciso il 27 maggio 
scorso resterà probabilmen
te oltre la data di scadenza 
prevista inizialmente al 30 
settembre prossimo. Le au
torità monetarie stanno in
fatti orientandosi per questo 
slittamento di data visti i po
sitivi risultati che ha dato 
questo deposito che, renden
do più onerose le operazioni 
sull'estero» ha ridotto l'e
sborso di valuta. Tra l'altro, 
il deposito del 30% rappre
senta una protezione per la 
lira da eventuali speculazio
ni, in un momento di forti 
tensioni sui mercati valuta
ri. L'ipotesi più probabile 
prevede il mantenimento del 
deposito per altri tre mesi e 
la progressiva riduzione pri
ma al 20% e successivamen
te al 10%. La decisione dovrà 
comunque essere presa in se
de politica e dovrà ottenere 
anche l'autorizzazione della 
CEE. , 

La necessità di mantenere 
questa proiezione della lira 
nasce anche dalla considera
zione che molti operatori 
commerciali, turistici e in
dustriali, per evitare l'onere 
del deposito, si sono accorda
ti eoa i loro fornitori esteri 
per effettuare i pagamenti 

dopo il 30 settembre. Ciò si
gnifica che a questa data 
molti pagamenti verrebbero 
effettuati pressocché simul
taneamente provocando una 
valanga di richieste di valuta 
per alcune migliaia di mi
liardi di lire. 

Numerose critiche sta in
vece sollevando la decisione 
del ministro del Tesoro An
dreatta di confermare il 
•vincolo di portafoglio», cioè 
l'obbligo di investimento in 
titoli da parte delle banche 
per il secondo semestre dell' 
anno, elevandolo dal 6,5 al 
8% dell'incremento della lo
ro raccolta di risparmio. Se
condo i calcoli dell'Istituto S. 
Paolo di Torino il provvedi
mento di Andreatta pesereb
be per circa 100 miliardi sul
l'intero sistema bancario. 

In alcuni ambienti banca
ri (Banca Nazionale del La
voro) si fa osservare che si 
tratta di un provvedimento 
tendente a ridurre al mini
mo, in modo amministrati
vo, le capacità finanziarie 
autonome delle istituzioni 
creditizie. È certo, comun
que, che gli istituti di credito 
riverseranno in qualche mo
do questo aggravio sulle im
prese e sarà quindi la produ
zione a risentire, in ultimo, 
della nuova stretta creditizia 

imposta dal ministro del Te
soro. -

DOLLARO — L'inarresta
bile ascesa del dollaro si è 
temporaneamente fermata. 
Ieri bastavano 1268 lire per 
comprare un dollaro, mentre 
il giorno prima — quando la 
moneta americana aveva 
toccato un nuovo record — 
erano necessarie 1271 lire. È 
una perdita di tre punti che 
non può essere assolutamen
te interpretata come un'in
versione di tendenza. Assie
me alla lira hanno tenuto 
anche il marco e il franco 
francese. 

OPEC — È stata confer
mata dal segretario dell'O-
PEC a Vienna la data del 19 
agosto per la conferenza dei 
ministri del petrolio del car
tello dei paesi produttori. La 
conferenza si terrà a Gine
vra. I temi in discussione so
no il prezzo del greggio e il 
livello della produzione. L'A
rabia Saudita vorrebbe man
tenere invariato il prezzo a 
32 dollari al barile e inaltera
ta la sua produzione. Ma l 
paesi nordafricani, per rive
dere verso il basso i loro 
prezzi chiedono che l'Arabia 
porti il prezzo del suo greg
gio a 34 dollari e riduca la 
produzione dagli attuali 
10,25 milioni di barili al gior
no a 8£ milioni di barili. 

L'Enel decìde 
di sospendere 
la manutenzione 
degli impianti 
ROMA — L'Enel ha deciso di sospendere dal 1* agosto la manu
tenzione dei propri impianti. Gli amministratori dell'ente so
stengono che questa decisione è stata presa per mancanza di 
fondi e che essa riguarda per il momento solo le operazioni di 
manutenzione «non urgenti» quelle cioè che non compromettono 
direttamente gli impianti di produzione, trasformazione e distri
buzione dell'energia elettrica. II provvedimento se esteso po
trebbe avere effetti negativi sull'occupazione delle numerose 
imprese che lavorano per l'ènte nazionale. L'Enel motiva queste 
decisioni con la sua grave crisi finanziaria (per la fine dell'anno 
è previsto un disavanzo di 978 miliardi, mentre l'indebitamento 
salirà a 1.158 miliardi). 

Si tratta di una forma di pressione, perché l'ente vuole avere 
1.800 miliardi dalla cassa conguaglio elettrica (che ha il compito 
di rimborsare all'ente la maggiore spesa delle centrali termoe
lettriche), sostenendo di aver perso questa somma per il mancato 
aumento della bolletta della luce. E inoltre in attesa del paga
mento di una rata di 500 miliardi per il fondo di dotazione del 
1981. * .-' - r..-,.. 

Il ministro dell'Industria Marcora ha chiesto recentemente un 
aumento delle tariffe elettriche del 10%. Ma la questione degli 
aumenti tariffari è legata alla trattativa globale tra governo e 
Conf industria sul tetto dell'inflazione. Nella scorsa tornata della 
trattativa, sull'aumento della bolletta Enel c'era stata una vivace 
polemica tra il ministro Marcora e il presidente del Consiglio. 

Ferragosto in volo: scioperi sospesi 
Il sindacato autonomo dei tecnici di volo ha rinunciato a 72 ore di agitazioni - «Vince l'autoregolamentazione» 

ROMA — Chi deve prendere 
l'aereo per andare in ferie nei 
giorni «caldi» di ferragosto può 
tirare un respiro di sollievo: il 
sindacato dei tecnici di volo ha 
deciso ieri di sospendere, fino 
al 18 agosto, le agitazioni già 
programmate. Una buona no
tizia che attenua il pesante bi
lancio del classico «trasporto 
selvaggio* organizzato dagli 
autonomi ad ogni estate. Ieri, 
ad esempio, è cominciato (per 
concludersi alle 12 di oggi) 
uno sciopero del personale ad
detto alle navi traghetto pri
vate in servizio nello stretto di 
Messina, con quali conseguen
ze t u coUegamenti tra la pemi-
soU e la Sicilia è facile imma
ginare. D'estate — si sa — i 

mente vulnerabile. 
Anche per questo la scelta 

del sindacato autonomo dei 
tecnici di volo non è stata in

dolore. Nella riunione di ieri 
del direttivo non sono mancati 
toni accesi tra lo schieramento 
oltranzista, deciso ad approfit
tare dell'inevitabile caos di 
ferragosto, e quanti temevano 
un isolamento politico dell'or
ganizzazione. Le organizzazio
ni confederali dei lavoratori 
del settore, infatti, hanno so
speso le agitazioni per non pu
nire gli utenti, cosi come pre
vede l'autoregolamentazione 
degli scioperi varata da CGIL, 
OSL.UIL. 

Intanto, la stessa vertenza 
contrattuale ha fatto qualche 
passo avanti. In una intervista, 
il ministro dei Trasporti, Bal-
zamo, ha annunciato di aver 

la nomina di una 
per lo studio di 

tutti i problemi giuridici e 
normativi che riguardano i 
tecnici di volo «perché io rico
nosco la legittimità di alcune 

loro richieste*. Il ministro, i-
noltre, ha rivolto all'Alitata, 
compagnia di bandiera a par
tecipazione statale, l'invito a 
considerare «in modo più a-
perto le richieste avanzate dai 
tecnici di volo*. Infine, la ri
presa del negoziato con Un-
tersind-Alitalia è già stata fis
sata per il 18 agosto. 

Il direttivo del sindacato au
tonomo, riunitosi per decidere 
se attuare le restanti 72 ore del 
pacchetto di 96 ore di sciopero 
varate la settimana scorsa, ha 
dovuto tener conto di tutte 
queste novità. I fautori dello 
scontro ad ogni costo sono ri
masti in minoranza. «E* un se
gno — ha affermato Renato 
Matteucci, segretario naziona
le della Foderatione trasporti 
della CGIL—che 0 nostro co
dice di autoregoLsmensazioae 
pesa anche per gli autonomi.' 
che pure devono farsi carico 
dei problemi - dell'utenza*. 

Una strada da seguire, quindi. 
Anche nei comportamenti po
litici. E in questo senso può va
lere come risposta al ministro 
dei Trasporti quando afferma 
che l'autodisciplina degli scio
peri «non regge di fronte alla 
microconflittualità, cioè agli 
scioperi di piccoli settori, di 
determinate categorie che 
proclamano la sorpensione dal 
lavoro in modo improvviso. 
Credo — ha aggiunto il mini

stro — che dovremo operare 
soprattutto in questa direzio
ne, a meno che i sindacati au
tonomi non accettino in modo 
rigoroso il principio dell'auto-
regolamentazione*. 

L'esempio dei sindacati con
federali ha già rotto, quest'an
no, un rneccanàsmo di ricatti, 
di •mssstcamtnti e di conce*-
sioni gratuite. I problemi, ov
viamente restano, e 
gravi Ma anche la 
può fare la sua pane. 

Grave lutto di Ottaviano Del Turco 
ROMA — fi morto, domenica, 
Giovanni Del Turco, padre di 
Ottaviano, segretario generale 
aggiunto della TOM. Multan
te socialista, Giovanni Del 
Turco ha partecipato da brac
ciante alla «otta antifascista e 

airoTganinaxione dei contadi
ni della Manica. Al compagno 
Ottaviano te segretaria della 
FLM ha espresso fraterna par-
teeipsotone. Atta famiglia Del 
Turco il pensiero selidale dei-
la redazione deU'lMité. 

Il Presidente della Giunta 
Regionale della Campania 
Commissario Straordinario dal Governò 

Ordinanza n. 13 
VISTO il titolo Vili deHa legge 14 maggio 1981. n. 219; 
PREMESSO che con ordinanza n. 1 dell'8 giugno 1981 sono 
state individuate le aree per la realizzazione di un programma 
straordinario di edilizia residenziale di cui al titolo Vili deHa legge 
14 maggio 1981. n. 219; < ; . - . . , ; . • 
PREMESSO che con successiva ordinanza n. 12 del 6-8-81 a 
modifica delle localizzazioni di Pollena Trocchia e Villaricca. le cui 
aree non sono risultate disponibili per la realizzazione dei pro
grammi preventivati, sono stati individuati i Comuni di Striano e 
Sant'Antimo, rispettivamente per n. 100 allogi e n. 356 alloggi; 
PREMESSO inoltre che tale programma prevede la realizzazione 
nell'area napoletana di n. 7.706 alloggi e relative opere di urba
nizzazione primaria e secondaria e che si é dato corso alle proce
dure di occupazione delle aree individuate; 
VISTI gli artt. 81 e 82 della legge 14 maggio 1981. n. 219 che 
prevedono la realizzazione degli interventi in modo unitario sulla 
base di programmi costruttivi, mediante affidamento di conces
sioni, in deroga alle norme vigenti, a società, imprese di costruzio
ne. anche cooperative o loro consorzi, idonee sotto il profilo 
tecnico ed imprenditoriale: 1 ' 
CONSIDERATO che l'art. 8 Ideila legge 14 maggio 1981. n. 219 
prevede che formino oggetto della concessione tutte le operazioni 
necessarie per l'acquisizione delle aree occupate, ivi comprese le 
procedure di espropriazione ed il pagamento delle relative inden
nità. la formulazione del programma costruttivo sulla base di 
apposite indicazioni del Presidente della Giunta regionale riguar
danti il numero e le tipologie degli alloggi da realizzare, e le 
prescrizioni urbanistico-edilizie da osservare, i termini per la realiz
zazione dell'intervento, la progettazione esecutiva delle opere, la 
realizzazione delle stesse e quanto altro necessario per rendere le 
opere compiute, la consegna degli alloggi agli assegnatari; 
VISTO il proprio avviso pubblicato il 5 luglio 1981 sulla stampa 
nazionale; 
VISTE le domande presentate dai soggetti interessati all'attuazio
ne del detto programma straordinario; 
VISTE le dichiarazioni giurate attestanti il possesso dei requisiti 
dei soggetti stessi e la sottoscrizione degli impegni richiesti netl' 
avviso; 
VISTE le ordinanze n. 8 e n. 9 del 18 luglio 1981 e n. 10 del 28 
luglio 1981 con le quali si è provveduto all'esclusione delle ditte 
non idonee; i ' 
VISTA altresì l'ordinanza n. 11 del 28 luglio 1981. con la quale 
sono stati individuati ed ammessi alla procedura di affidamento i 
soggetti giudicati idonei sulla base delle dichiarazioni presentate. 
CONSIDERATO che nella riunione tenutasi il giorno 27 luglio 
1981 i titolari delle imprese aspiranti all'affidamento delle con
cessioni sono stati invitati a raggrupparsi o fornire le relative 
indicazioni; 
PRESO ATTO che. aderendo all'invito, gran parte delle imprese si 
sono volontariamente ed ulteriormente raggruppate ad eccezione 
deHe seguenti: 
\ a) Ing. Manfredi - Costruzioni Callisto Pomello • Fintech -

Società De Sanctis; . . . 
b) Grandi Lavori • Impresa Giglio • Icar Costruzioni; 

' e) Società Italiana Condotte d'Acqua • Società Risanamento -
IM.CO. - Impresa Corsicato; 

; d) Consorzio Cooperative Costruzioni - Conscoop: •-
e) Palmieri - Impresa Toto - Impresa Di Pasquantonio - Impresa 

C. Martella 
che non hanno presentato domanda e 

a) Incisa - IN.CO.: 
b) Consorzio Imprese Costruzioni - Impresa Romagnoli • Ditta 

Lombardi - IRCES; ' 
e) Impresa O. Mazzitelli - Impresa Ingg. Ferraro e C. - Immobi

liare Barletta - Impresa Ivone e E mito Schiavo • Siderbeton 
che non hanno formato raggruppamento; 
CONSIDERATO che gli interventi sono stabiliti nel numero di 14; 
RITENUTO che occorre procedere urgentemente air affidamento 
in concessione delle opere previste dal programma straordinario 
di interventi; 
VISTO, per quanto attiene aHa procedura seguita l'art. 84 III 
comma della legge 14 maggio 1981. n. 219; 
SENTITO il Comitato Tecnico Amministrativo; 

•DISPONE 
A) l'affidamento in concessione ai soggetti sottoelencati deHa 

concessione delle opere necessarie per il completamento del pro
gramma straordinari di cui al titolo Vili della legge 14 maggio 
1981. n. 219. mediante la costruzione di n. 7.706 alloggi, con le 
relative opere di urbanizzazione primaria e secondaria, nette aree 
individuate e individuando. salvo successive variazioni del pro
gramma da operarsi ad insindacabile giuduio del Commissario. 
anche a seguito di nuòve norme legislative: 
NdO RaQanjpoameftto Interventi N-aJfogqi 
T Cosma Cosmoioni Maitau-

ro 
SALC 
Spazzapan 
Costruzioni Dondi / 

Schiavo e C. 
Costruzioni Fili Ferraro 
Impresa MondeHi 
Cantieri cos.ni Cemento 
Impresa DeHa Gatta 
mg. G. Manfredi 
Cosini Callisto Portello 
Fintech 
Soc. De Sanctis 
Palmieri 
Impresa Toto 
Impresa Di Pasquantonio 
Impresa C. Martella 
Consorzio Imp. (istruzioni 
Impresa Romagnoli 
Ditta Lombardi 
IRCES 
Becchi Ostruzioni 
fcnp. costi. Ino. Becchi 
FWC0SIT 
EDUJ» 

Di Penta 
Astato! Cosfenzioni 
C0MA.PRE 
C00ELFA 
Lattiero 
S I A 

Pozzuoli 
Quarto . 

300 
300 

Striano 
vorla 

100 
255 

Casamuovo 

Brusctano 
Castetetstema 

315 

265 
265 

Interventi 
san Vitaliano 

NdO Raggruppamento 
•6 incisa * 

IN/CO. 
6 C0.MÉ.C0. Cercola 

CNF. 
Castaido 
Cons. Lavoro Patria e Fa
miglia 
Castaldo Costruzioni 
Soc. I.N.S.0. 
C.N.F. / 
Capalbo Costruzioni 
Ing. Pomarici e C. 

7 Soc.ltal. Condotte Acqua PomiglianoD 
Soc. Risanamento 

N-altoopi 

482 

462 

IN.CO. 
Impresa Corsicato 

8 Grandi Lavori Marigliano 402 
Impresa Giglio 
ICAR Costruzioni 

9 S.G.I.Sogene Casoria 452 
Vianini Lavori 
FEAL 
Fondedile 
Sogestra 
Sol! 
Generalvìe 
Todini Franco 

10 VitoFasano Caivano 750 
SPEI 
SACIEP 
Nettis 
Di Battista 

. Salini Costruzioni 
Suditalia 
Mazzitelli Cos.ni 
Impresa Ing. Ferraro 
Immobiliare Barletta 
Impresa Ivone e Emilio 
Schiavo 
Siderbeton 

11 Cons. Coop Costruzioni Boscoreale 653 
. Conscoop 

12 Maggio - Afragola 1.185 
Zecchina , . 
Di Stasio 
IMET 
Rossetti Simmaco 
Itatconsult 
Rossetti Vincenzo 
C0BNA 

13 Ferrocemento Melito 850 
Ingg. Balsamo app. cosini 
Impresa Antonnicola 
Impresa Pizzarotti 
Impresa Vltadello 
A.L0.SA 
Lodigiani 
Meridionale 
Ing. Lino e Vito Del Favero 
Antonio Passarelli 

. Costr. Generali Prefabbri
cate 
Luigi Visconti 
Immobiliare Scipione Cape-
ce 
Ingg. Carriera e Baldi -

: rCostr.riGeneraliiPrefabbfh ^ , * -j. 
. cate • -! , - . . 

De Lieto Costruzioni 
Sorrentino 
Italstrade 
Furlanis Costr.ni Generali 
Infrasud 

14 C0GEFAR Sant'Antimo 356 
Volani Arch. Ind. 
Vibrocemento Sarda 
ICLA 
Cogeco 
Raiola 
Edilizia Siciliana 
M.B.M. Meregaglia 
Ingg. Loy Dona e Brancac
cio 

• Molinarì 
Siciliana Mofinari 
Sogeconsult 
Imp. Ano. Farsura 
Arturo Cassina 
Impresa Vitok) 
Imp. Bruno e Marino Bran
caccio 

8) la concessione è risolutivamente condizionata alla presenta
zione da parte di ciascun concessionario delle necessarie e proba
torie certificazioni relative al possesso dei requisiti di cui all'avviso 
citato in premessa e delle ulteriori certificazioni, richieste con 
separata ordinanza, entro e non oltre il 5-9-1981, nonché alla 
sottoscrizione deve convenzioni di concessione, da stipularsi en
tro la data che sari tempestivamente comunicata, secondo lo 
schema predisposto dal Commissario in attuazione delle direttive 
del CIPE: 

C) in deroga alla normativa ordinaria ed in virtù dei poteri 
straordinari attribuiti dal III comma dell'art. 84 della legge 14 
maggio 1981. n. 219. il Commissario Straordinario si riserva la 
facoltà di ritirare o modificare, a suo insindacabile giudizio ed in 
qualsiasi momento, l'affidamento della concessione, ove insorga
no impecfmenti ovvero variazioni del programma o deia legista-

. D) le convenzioni saranno stipulate con la forma pubblico-
amminrstrativa a rogito del funzionario che sarà a ciò espressa
mente designato con provverjmento del Commissario. • 
Napoi. 6 agosto 1981 

Emilio de Feo 

Ordinanza n. 14 
VISTI gf arti. 80.82.84 e 85 dato legge 141 
VISTE ftt proprie ordmanze n. 11 del 281 

terJrte; 
lai 

6 agosto ISS I , con la quale » è 

è condannato 
i probatoria; 

ORDINA 
fa presentazione presso gf uffici del Commissario StraorrJnario 
del Governo, entro fl termine perentorio del 5 settembre a pena di 

dei sortostencati documenti relativi a ciascuna dHta 
rame ala concessione inòrviduatmente o in raggruppamento 

con altre: 
I l certaheato di iscrizione aSTAt» Nariona»» dai Costruttori re

cante l'indicanone deSe categorie e degli importi d'iscrizione, di 
data non anteriore ad un anno; 

2) fatturazione o estratto di bianao «n copia autenticata • arto 
' notorio (con specifica «d analitica indfcszione osa» cosvuzioni ese
guita) attestante rampono dei lavori eseguiti ner ultimo triennio; 

3) cai liticato data CanceSeria dal Tribunale comperante di data 
non anteriore di due mesi ala data del 5 settemUe 1981 dsl quale 
risulti che l'impresa non si trova in stato di liquidazione, faseriento. 
cassazione di attività ed in qualsiasi altra situazioni equivalente • 
non ha presentato demanda di concordato. Lo stesso certificato 
deve essere completato col nominativo dal Drettore tecnico e di 
tutti i componenti se * tratta di Società m accomandita «empiee. 
del Direttore tecnico e desti amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza par gh atei t«pi di Società. Dal certificato deve 
anche nsuttare se procedure di falimento o di concordaio si siano 
verificate nel quinquenne anteriore afte data 5-9-1981. • «©**»-
tivo dsl Direttore tecnico potrà anche rieuHare da copia autenticata 
detratto togata di nomina, di data non anteriore a me* tre dal 
giorno S-9-1981; 

4) certificalo generala del Catalano Giudaiario di data non ante-
riore a mesi tre afte data 5-9-1981 per a Direttore tecnico e par 
tutti componenti se trattasi di società in nome coSettrvo; per I 
Direttore tecnico e per, tutti gf scoomandatari se tranasi di società 
in accomandrta sempSof; per i Direttore tecnico a par §f ammini-
svatori muniti di poteri di rappresentanza par gli attri tipi di società: 
del Titolare e del Direttore tecnico (se persona dhrersa) per le 

5) tiro» di sturfo e professional deT imprenditore c/o dei Erigen
ti deTimpresa. in particolare dal responsabile deHa condotta dei 

6) relenco dei lavori eseguiti negf ultimi cinque armi, correlato di 
cerOficaU di esocuriona dei lavori più importanti a regola d'arte e 
con buon esito, riasciati dal Coftsudatore ovvero 

7) una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà circa la at
trezzatura. i mezzi d'opera e requipaggomento tecnico di cui si 
disporrà par l'esecuzione osta concessione; 

8) una dchiarazione notarle ovvero vistata oWtopettorato dal 
i l'organico medo annuo dev'Imprese ed I numero 

i con riferimento sof ultimi tre anm; 
9) par le associazioni, consorzi o raggruppamenti di imprese, 

oltre aia documentazione retetrvs afte singola imprese e ratto 
costitutivo, to statuto. I niemlato conferito dal» impresa mandanti 
riunite aTimprese Capogruppo, risultante da scrittura provata au
tenticata fo copia di essa autenticata); 

10) par le cooperative di produzione lavoro e taro consorzi che 
vogfono beneficiare dsle deposizioni di favore vigenti nei loro 
confronti, in aggiunta afta documentaziona sopraintfests. regolare 
certificato di iscrizione neTapposito registro prefettizio o noto 

i presso I Ministero lavoro o 

Emilio de Feo Napoi, M - 1 N 1 
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